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COSTITUZIONE DELLE PARTI 

Il giorno 21 del mese di GENNAIO dell'anno 2021 presso la sede dell'E.R.S.A.F. in Roma, Piazza del Popolo 

n. 18 si sono riunite le seguenti 00.SS.: 

Per la parte datoriale: 

E.R.S.A.F., Ente di Ricerca Scientifica ed Alta Formazione, con sede in Roma alla Piazza del Popolo civico 18, associazione 

dato ria le rappresentata in loco dal Vice Presidente, Monaco Michele; 

FENAIPA Italia, Federazione Nazionale Italiana delle Aziende, delle Imprese, dei Professionisti e dei Lavoratori Autonomi, 

con sede in Cerignola alla S.P. 143 n 13, associazione datoriale rappresentata in loco dal Vice Presidente, Manzi Michele; 

Per la parte sindacale dei lavoratori: 

CEUQ, Confederazione Europea di Unità dei quadri, con sede in Bari (Ba) al Viale Kennedy civico 50, associazione 

sindacale rappresentata in loco dal Segretario Generale, Pietro Di Tullio; 

CONFEDIR, Confederazione Autonoma dei Dirigenti Quadri e Direttivi (di seguito, "CONFEDIR"), rappresentata dal 

Segretario Generale Poerio Michele; 

per addivenire ad una intesa finalizzata alla redazione del CCNL Intersettoriale Commercio, Terziario, Distribuzione, 

Servizi, Pubblici Esercizi e Turismo. 

Dopo un ampio dibattito le suddette Parti, nella propria autonomia negoziale ed organizzativa, forti della rappresentanza 

conferita dagli iscritti hanno inteso sottoscrivere il seguente documento di programmazione il 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Intersettoriale Commercio, Terziario, Distribuzione Servizi, Pubblici Esercizi e 

Turismo. 

Roma 21/01/2021 

Le Parti Sociali firmatarie: 

ERSAF, FENAIPA ITALIA, CEUQ e CONFEDIR 
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Art.19 - Contributo Assistenza Contrattuale 

Le aziende che applicheranno il presente CCNL dovranno corrispondere un contributo di assistenza 

contrattuale (COASCO) fissato nella misura dell'1% da calcolarsi sulla paga base conglobata mensile, per dodici 

mensilità, per ciascun lavoratore in forza presso l'azienda; 

Il COASCO è integralmente a carico dell'azienda ed è finalizzato alla copertura delle spese sostenute, da 

E.R.S.A.F. e delle altre Organizzazioni Sindacali firmatarie, per l'attività di contrattazione, stipula e assistenza ai fini 

della corretta applicazione del presente CCNL. 

Il COASCO ha natura obbligatoria e l'azienda che ne omette il versamento non può avvalersi del presente CCNL. 

Il COASCO può essere riscosso direttamente per il tramite dell'Ente Bilaterale ENBINT o delle OO.SS 

firmatarie del presente CCNL mediante apposita convenzione con INPS. 

Circa le modalità di versamento si rimanda ai regolamenti interni delle OO. SS. firmatarie o dellEnte Bilaterale 

ENBINT, reperibili sui siti internet degli stessi. 

TITOLO lii - Diritti sindacali 

Art. 20 - Rappresentanze sindacali 

Sono da considerarsi dirigenti sindacali i lavoratori che fanno parte: 

1 )di Consigli o Comitati direttivi nazionali e periferici delle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori 

stipulanti il presente C.C.N.L.; 

2) di Rappresentanze Sindacali Aziendali costituite ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 300/1970 e 

appartenenti alle OO.SS. stipulanti il presente contratto, nelle imprese che nell'ambito dello stesso 

Comune occupano più di 15 dipendenti, i quali risultino regolarmente eletti in base alle norme statutarie delle 

Organizzazioni stesse; 

3) di Rappresentanze Sindacali Unitarie costituite in luogo delle Rappresentanze Sindacali Aziendali; 

L'Organizzazione Sindacale di appartenenza è tenuta a comunicare all'impresa e alla rispettiva 

Organizzazione dei datori di lavoro l'elezione o la nomina dei lavoratori a Dirigenti Sindacali di cui al punto 

1) e 2). La comunicazione deve avvenire per iscritto con lettera raccomandata o a mezzo Pec; 

I Dirigenti Sindacali di cui al punto 1) hanno diritto ad un massimo di 75 ore annue di permessi o congedi 

retribuiti per partecipare alle riunioni dei rispettivi organi sindacali di appartenenza. 

Il licenziamento o il trasferimento da un'unità produttiva ad un'altra dei lavoratori con qualifica di 

Dirigenti Sindacali, per tutto il periodo in cui essi ricoprono la carica e fino a tre mesi dopo la cessazione 

della stessa, deve essere motivato e non può essere originato da ragioni inerenti all'esercizio della carica 

ricoperta. 

Il mandato di Dirigente Sindacale conferito ai dipendenti assunti a tempo determinato non influisce sulla 

specialità del rapporto di lavoro e pertanto si esaurisce con lo scadere del contratto a termine. 
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